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IL BILANCIO DELLO STATO 

 
Per meglio comprendere e spiegare ciò che è stato fatto in termini 
di bilancio nazionale, manovre economiche e finanziarie, è bene 
conoscere il nuovo metodo di redazione dei bilanci che sia l’Italia 
che tutto il sistema europeo adotta da quest’anno. Ed in quale 
contesto si sta operando. 
 
Vi sono state diverse sostanziali modifiche rispetto alla storicità in 
cui all’epoca le uniche manovre economiche venivano legiferate in 
sede di finanziaria agli sgoccioli dell’anno solare con l’ennesimo 
assalto alla diligenza da parte dei parlamentari che ha portato il 
debito pubblico a valori enormi, di circa 1.800 miliardi di euro, a 
fronte di un PIL di 1669 mld euro 
 
Viviamo in una PA che nel 2011 incassa 749 mld di euro e ne 
spende 814 mdl di euro, con un fabbisogno di 64 mld. creando 
così annualmente un aumento del debito pubblico. 
 

 
 
 
 
 



 3

 
 



 4

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 5

 



 6

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 7

I documenti economici attestano come l’Italia riduca da un lato le 
previsioni di crescita del PIL, all’1,1% per il 2011 e in lieve ma 
costante aumento fino ad arrivare al 1,6% nel 2014, a fronte 
tuttavia di una riduzione del deficit da operarsi velocemente per 
poter portare il rapporto di quest’ultimo rispetto al PIL sotto la 
soglia del 3%, così come imposto dai vincoli di Maastricht ( oggi il 
rapporto è al 3,9%). 
A seguito delle decisioni europee relative a una sostanziale 
revisione del sistema di governance economica dell’Unione 
europea, anche nella prospettiva di attuazione della Strategia 
Europa 2020 per la crescita e l’occupazione, si è spostato il 
momento di controllo dei bilancio nazionali.  
 
Difatti il Patto di Stabilità e Crescita, sino ad ora fondato solo 
sulla sorveglianza ex post delle politiche di bilancio, non è riuscito 
ad impedire che gli squilibri macroeconomici e finanziari di alcuni 
paesi si riflettessero sulla stabilità finanziaria ed economica 
dell’Unione europea; inoltre non è stato in grado di fornire 
sufficienti incentivi per la riduzione del debito pubblico e per 
l’adozione di politiche che favorissero il raggiungimento degli 
obiettivi  di “Lisbona 2010”. Esempio Grecia per semplificare. 
 
In questo contesto,gli stati membri devono quindi sottostare agli 
interventi del Consiglio Europeo e della Commissione che mirano 
a rafforzare il coordinamento delle politiche economiche nazionali 
(attraverso la loro preventiva condivisione), con l’efficacia delle 
regole del Patto di Stabilità e Crescita ed il processo di 
sorveglianza macroeconomica sulle politiche di bilancio degli Stati 
membri.  
 
La nuova governance definisce quindi un processo che consente 
di valutare contemporaneamente le politiche strutturali e le 
misure di bilancio in un quadro di complessiva coerenza e 
sostenibilità. 
 
La Commissione europea ha presentato nel settembre 2010 un 
pacchetto di sei proposte legislative. Tali proposte sono 
sostanzialmente riconducibili a tre aspetti:  
a) il rafforzamento del Patto di Stabilità e Crescita;  
b) l’introduzione di una procedura di sorveglianza 
macroeconomica;  
c) la definizione di requisiti minimi del sistema di regole e 
procedure di bilancio di ciascun paese 
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Per il rafforzamento del Patto di Stabilità, le modifiche 
intervengono sia sulla parte preventiva che su quella correttiva, 
riguardante la procedura per i disavanzi eccessivi . 
Nella prima, si rafforzano il criterio delle “politiche di bilancio 
prudenti” . Nella parte correttiva, le modifiche mirano a rendere 
maggiormente efficace la sorveglianza di bilancio attraverso la 
maggiore automaticità delle sanzioni.  Di fatti noi abbiamo 
redatto il Programma nazionale di riforma , il documento di 
finanza pubblica che sono stati mandati al vaglio della 
commissione a giugno. La risposta del mese scorso è stata 
positiva per il biennio 2011-12 e hanno richiesto una manovra 
correttiva per il biennio 2013-2014 al fine del raggiungimento del 
pareggio di bilancio nel 2014. La manovra ultima di più di 40 mld 
di euro va in quella direzione. 
 
Per l’introduzione di una procedura di sorveglianza sugli 
squilibri macroeconomici, preventiva e correttiva, si ha inoltre 
approvato il “Patto euro plus” che, nella prospettiva del 
coordinamento ex ante delle politiche economiche nell’Area 
dell’Euro, indica gli obiettivi prioritari che dovranno essere 
perseguiti da ciascuno Stato membro aderente al Patto: stimolare 
la competitività, stimolare 
l’occupazione, rafforzare la stabilità finanziaria e assicurare la 
sostenibilità delle finanze pubbliche. 
 
Allo scopo di assicurare la coerenza finanziaria tra le politiche 
strutturali e gli obiettivi di finanza pubblica di ciascun Paese, la 
nuova procedura prevede che gli obiettivi siano trasmessi per la 
relativa valutazione, alla Commissione in una fase antecedente la 
loro attuazione a livello di singolo Stato.  ad inizio anno si 
programma per l’anno successivo. 
Per questa ragione, si è creata la procedura temporale 
denominata “Il semestre europeo” 
 
Il calendario del semestre europeo è così articolato: 
 
- nel mese di gennaio, la Commissione europea elabora l’analisi 
annuale sulla crescita in cui fornisce l’indagine sulle prospettive 
macroeconomiche e formula le proposte strategiche per 
l’economia europea; 
 
- nel mese di marzo, la Commissione predispone un rapporto 
sulla base del quale il Consiglio europeo indica i principali obiettivi 
di politica economica per l’Unione europea e l’Area euro e le 
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possibili strategie di riforma per conseguire tali obiettivi (c.d. 
linee guida); 
 
- nel mese di aprile, gli Stati membri, tenuto conto delle 
indicazioni fornite, comunicano alla Commissione i propri obiettivi 
di medio termine e le principali azioni di riforma che intendono 
adottare con l’aggiornamento del Programma di stabilità PS e il 
PNR Programma Nazionale di Riforma ; 
 
- nei mesi di giugno e luglio, il Consiglio Europeo e il Consiglio 
dei Ministri finanziari, sulla base della valutazione dei Programmi 
di stabilità, forniscono indicazioni specifiche per ciascun Paese. Il 
Consiglio, nel caso in cui ritenga necessaria una modifica degli 
obiettivi di medio termine e le misure indicate per il loro 
conseguimento, inviterà lo Stato membro a rivedere il 
programma presentato; 
 
- nei mesi successivi, ciascuno Stato membro, tenuto conto delle 
raccomandazioni e delle decisioni del Consiglio e della 
Commissione, predispone il bilancio e le misure di politica 
economica finalizzate al loro conseguimento. 
 
Le leggi nazionali che interessano le modifiche di redazione degli 
schemi di bilancio son la 196 del 2009 e la 39 del 2011 
modificativa della precedente. 
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Ecco che è importante focalizzare la situazione in cui viviamo. Ci 
muoviamo all’interno di una economia europea che ci mette in 
competizione con realtà che a differenza dell’Italia hanno potuto 
utilizzare l’indebitamento pubblico per finanziare la crescita, cosa 
che per noi è impossibile. 
 
esempi: 
Germania: grande crescita ma molte infrazioni, più di 90, per 
aiuti di Stato. Di più. Da poco Eurostat ha certificato il suo debito 
che sorpassa il nostro diventato così il terzo debito mondiale con 
più di 2000 miliardi di euro – 2080 per la precisione -  derivanti 
soprattutto dalle spese del 2010 durante il quale è aumentato di 
ben 319 miliardi in un solo anno portando il debito pubblico dal 
73.5 % del Pil di pochi anni orsono all’83,2% del 2010 
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Così anche la  
Francia : crescita al 1.6% ma deficit al 7% - ed ha il nucleare 
Inghilterra: crescita al 1.3% con deficit al 10.6%  
Olanda : crescita al 1,7%  con deficit al 5,8% 
Italia: crescita all’1,3% ma con deficit minore al 4,6% senza 
nucleare  
 
Il debito ricordo,  è crescita rubata al futuro. E noi oggi viviamo 
nel futuro delle generazioni politiche degli anni 80 che hanno 
rubato il nostro presente. 
 
Oltre ai numeri che dirò dopo, a comporre il rilancio 
dell’economia, indispensabile per aumentare la quota di Prodotto 
interno Lordo, attualmente attestatosi a 1660 mld di euro, la 
commissione europea a delineato i cosiddetti “colli di bottiglia” 
che schiacciano e creano ostacolo allo sviluppo. 
 
 

 
 
E guardate che  se oggi possiamo tenere sottocontrollo i conti 
pubblici è grazie all’azione forte di contenimento della spesa 
attuata in questi tre anni di legislatura e di attuazione delle 
prescrizioni europee 
 
Per quanto riguarda Lavoro e Pensioni:   ricordo  
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• il completamento della riforma pensionistica attuata nel decreto 
78/2010, l’accordo fra governo – CONFINDUSTRIA – sindacati 
sulla definizione di nuove regole di contrattazioni salariali;  
• l’ampliamento della contrattazione decentrata, detassazione e 
decontribuzione dei salari 
• deducibilità del 10% dell’Irap 
• il Piano Giovani 
• Il collegato Lavoro – riordino degli incentivi, apprendistato, 
ammortizzatori sociali, nuova disciplina licenziamenti, lotta al 
lavoro irregolare 
• Il Piano Triennale per il Lavoro –  
• Italia 2020 – programma per l’inclusione delle donne nel mondo 
del lavoro 
• Finanziamento della Cassa Integrazione in deroga per decine di 
mld di euro (30) 
• Buoni lavoro per lavoro occasionale accessorio 
 
Per le riforme Istituzionali  ricordo l’attuazione del 
Federalismo Fiscale 
 
Per il contenimento della spesa pubblica ricordo 
• rafforzamento della governance sanitaria nell’accordo Stato 
Regioni del 3/12/2009  
• Riforma della legge di bilancio 
• Decreto 78/2010 
• ricognizione del patrimonio immobiliare della PA 
 
Per il Mercato e concorrenza ricordo: 
•  l’istituzione dell’Agenzia per la cooperazione fra i regolatori 
nazionali dell’energia 
• l’attuazione della Direttiva Servizi volte alla semplificazione  
• riduzione degli oneri amministrativi – applicazione del regime 
fiscale estero per imprese dell’UE 
• zone a burocrazia Zero 
• introduzione della SCIA 
• riforma dei servizi pubblici locali (bocciata dal referendum art23 bis) 
• riforma della Pubblica Amministrazione 
•  maggiore flessibilità delle procedure di aggiudicazione degli 
appalti 
• Piano Casa 
 
Per l’Innovazione e le Imprese 
 
• Misure in materia di organizzazione scolastica 
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• Credito d’imposta alle aziende che investono in ricerca 
• incentivi per il rientro in Italia dei ricercatori 
• Potenziamento del Fondo di Garanzia per l’accesso al credito 
• sostegno delle PMI attraverso finanziamento SACE 
 
Per le Infrastrutture 
• delibera cipe 18/11/2010 Piano infrastrutture Strategiche 
• Piano nazionale della Logistica 
 
Ecco che buona parte dei “colli di bottiglia” sono stati affrontati. 
 
Due settimane fa il Parlamento ha licenziato il decreto legge 
“politiche economiche del semestre europeo”, finalizzata ad un 
primo adempimento delle correzioni richiesteci per far aumentare 
il PIL, anche se vi è la consapevolezza che l'azione pubblica 
rivolta allo sviluppo non può prescindere da un aumento di spesa 
oppure da un aumento delle entrate; due azioni però che 
producono effetti negativi sul bilancio. Ecco perché le manovre si 
prefiggono di diminuire il debito pubblico e di aumentare il PIL. 
Fra i gli interventi allora deliberati ricordo:  
- gli investimenti in ricerca scientifica dov'è previsto un credito di 
imposta a favore delle imprese che investono in ricerca e 
innovazione 
 
* misure per l'incremento dell'occupazione mediante credito di 
imposta per agevolare le assunzioni nel Mezzogiorno pari a 300 
euro mensili per ogni lavoratore assunto a tempo indeterminato 
 
* la semplificazione nelle norme contenute nel codice dei contratti 
pubblici. Nuovo termine anche per gli espropri, che viene elevato. 
Via libera anche all'introduzione di nuovi bandi - tipo che le 
stazioni appaltanti dovranno approvare. 
* Nuove norme per l’edilizia privata con l'introduzione dell'istituto 
del silenzio-assenso per il rilascio del permesso di costruire e un 
nuovo piano di social housing da 2,7 miliardi di euro previsti per 
la costruzione di nuovi alloggi. e la riapertura dei termini per 
permettere alle regioni di legiferare su aumenti di cubature per 
uso commerciale di immobili esistenti o di rifacimenti.  
 
* Importante rinvio, voluto dalla Lega Nord, del Sistri, 
incombenza che molte piccole imprese non sono ancora in grado 
di affrontare. 
 
* È stato abolito l'obbligo di comunicazione telematica, il 
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cosiddetto spesometro, da parte dei contribuenti per acquisti di 
importo inferiore a 3 mila euro. 
 
* Nuove norme per rinegoziare i mutui a tasso interamente 
variabile stipulati per l'acquisto o la sua ristrutturazione della 
prima casa,  viene alzata l'asticella per applicare le ipoteche sugli 
immobili e le ganasce fiscali come mezzi di riscossione. Il tetto 
sotto il quale non possono essere accese ipoteche sugli immobili o 
praticati espropri sale da 8 mila a 20 mila euro; Viene imposto ai 
comuni il limite minimo di 2 mila euro per poter far scattare le 
ganasce fiscali, cioè il fermo amministrativo del veicolo in caso di 
«multe» non pagate. 
 
Si snelliscono le procedure  per i lavoratori dipendenti e 
pensionati, si aboliscono le comunicazioni dovute all'Agenzia delle 
entrate per  la detrazione IRPEF del 36 per cento.  
 
Molte semplificazioni anche per le imprese: deduzione  fiscale 
dell'intero costo delle singole spese, si esclude l'obbligo per i 
contribuenti di fornire informazioni che siano già in possesso del 
fisco e degli enti previdenziali, si dà la possibilità di mutare la 
richiesta per rimborso di imposta fatta dal contribuente in 
dichiarazione in richiesta di compensazione, si innalzano le soglie 
per usufruire del regime di contabilità semplificata da 400 mila 
euro di ricavi per le imprese di servizi a 700 mila euro di ricavi 
per le altre imprese, si elimina l'obbligo di compilare la cosiddetta 
scheda carburante in caso di pagamento con carte di credito o di 
debito prepagate, si abolisce per importi minori l'obbligo di 
richiesta di ottenere la rateizzazione dei debiti tributari 
conseguenti al controllo delle dichiarazioni e alla liquidazione dei 
redditi soggetti a tassazione separata, si innalza a 10 mila euro la 
soglia dei valori dei beni di impresa per i quali è possibile 
ricorrere ad attestazione di distruzione mediante dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà, si innalza a 300 euro l'importo 
entro cui possono essere riepilogati in un solo documento le 
fatture ricevute nel mese, si concentrano in un'unica scadenza i 
termini entro i quali gli enti pubblici effettuano i versamenti fiscali 
con il modello F24, si fissa al 10 per cento l'aliquota dovuta per 
singolo contratto di somministrazione di gas naturale per la 
combustione a fini civili, si dà la possibilità di rideterminare ai fini 
fiscali il valore di acquisto dei terreni edificabili e delle 
partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati, si 
modifica la disciplina del Fondo di garanzia per le piccole e medie 
imprese al fine di favorirne l'operatività e assicurarne la 
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continuità e l'autonomia, si revisiona il sistema di tassazione dei 
fondi immobiliari chiusi. 
Sempre grazie ad un emendamento della Lega Nord si è data la 
possibilità alle famiglie e alle imprese di essere cancellate dalla 
centrale dei rischi entro cinque giorni dal pagamento del debito. 
 
 
 
 

MANOVRA ECONOMICA DL 98-2011 
 
La manovra di questa settima, votata con la convergenza 
temporale dell’opposizione ha dei saldi veramente pesanti. 
Lo stato dei conti pubblici dello Stato è migliorato in quanto 
l’indebitamento netto ( la somma del debito della Stato e della 
PA) è scesa dal 5,4 al 4,6% del PIL  
Risultano raggiunti gli obiettivi per il biennio 2011-12 mentre è da 
determinarsi una misura correttiva per il biennio 2013-14 per 2,3 
punti percentuali del PIL pari a circa 45 miliardi. 
La manovra mira a ridurre l’indebitamento di circa 20 mld nel 
2013 e 40 mld nel 2014. 
 
Gli interventi del decreto coprono quasi tutta la correzione 
necessaria al fine del pareggio di bilancio nel 2014. i 16 mld che 
mancano saranno oggetto di reperimento attraverso la riforma 
del sistema fiscale. Ma che se non realizzata entro il 2013 
saranno comunque tagliate linearmente le agevolazioni. 
 
Vi è una riduzione della spesa nel 2013 di 11 mld e nel 2014 di 
19 mld con un accrescimento delle entrate di circa 7 mld per 
entrambi gli anni (TOT 26 mld).  Le riduzioni delle spese 
riguardano i Ministeri per 3,5 + 5 = 8,5 mld, gli enti territoriali 
per  3,2 + 6,4 = 9,6 mld (1,6 RSO, 2 RSS, 2 Comuni e 0,8 
province) e il comparto sanitario per   2,5 + 5 = 7,5 mld. 
previdenza per 2,8 mld, pubblico impiego 0,6 mld. 
 
Le entrate (1,8 + 4,5 + 7 + 7 =TOT 20.3 mld) più rilevanti 
derivano dall’aumento dell’imposta di bollo sul deposito titoli  per   
7,9 mld, la revisione dei coefficienti di ammortamento 1,3 
miliardi, aliquota base dell’Irap per le banche e imprese di 
assicurazione 1,85 MLD , giochi circa 500 milioni annui e 
contrasto evasione oltre 2,5 mld nel triennio, addizionale 10 euro 
alla tassa automobilistica maggiore di 225 kw 200 milioni nel 
triennio. 
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Le misure contenute nel decreto sono suddivise in quattro 
categorie: 

- contenimento della spesa pubblica 
- maggiori entrate 
- sostegno allo sviluppo 
- riduzione dei costi della politica 

nel dettaglio delle iniziative si rimanda al testo della manovra. 
 
Dopo l’approvazione in Senato la manovra ha aumentato i propri 
saldi  
Anno 2011  da 5,3 mln   a 2,108  mld 
Anno 2012  da 151 mln   a 5,5 mld 
Anno 2013  da 17.97 mld  a 24,4 mld 
Anno 2014  da 25.36 mld  a 47.9 mld 
Totale              36 mld   a 79.9 mld 
 
In sintesi la manovra netta è a carico per oltre 66%  
all’amministrazione centrale, il  20% per le amministrazioni locali 
e il resto a carico enti di previdenza. 
Maggiori entrate per 52.53 mld  
Minori spese sono pari a 41.6 mld  
 
Ricordo alcuni punti sostanziali 
 
Pensioni d'oro: contributo di solidarietà da parte delle pensioni 
che superano i 90.000 euro. Sarà del 5% per gli importi tra 
90.000 e 150.000, che salirà al 10% per gli importi superiori. E’ 
inoltre previsto il blocco della rivalutazione automatica delle 
pensioni, nel 2012-2013, per gli assegni che superano cinque 
volta il trattamento minimo Inps. La rivalutazione delle pensioni 
resterà integrale per la parte di reddito che va fino a tre volte il 
minimo Inps, mentre si riduce al 70% per la parte che arriva fino 
a cinque volte il reddito minimo, per poi azzerarsi. 
 
Forfait giovani: Novità sulla norma che interessa i giovani che 
aprono un'attività. Il forfettone al 5% potrà essere applicato fino 
a 35 anni di età, senza il vincolo dei 4 anni di durata previsto 
dalla manovra.  
 
Dismissioni statali: Sono in arrivo programmi di dismissione 
delle quote di partecipazioni azionarie dello Stato, che dovranno 
essere approvate entro il 31 dicembre del 2013. 
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Liberalizzazione professioni: Il governo proporrà alle categorie 
interessate ''proposte di riforma in materia di liberalizzazioni'' 
delle professioni. Trascorso il termine di 8 mesi dalla data di 
entrata in vigore della manovra ''ciò che non sarà espressamente 
vietato sarà liberò'. 
 
Accise: Restano confermati anche per il 2012 gli aumenti della 
aliquote, applicati sui carburanti. Il gettito atteso, considerando 
anche l'Iva, sarà pari a circa 1,7 miliardi per ogni anno, dal 2012 
al 2015. 
 
PENSIONI - Si anticipa al primo gennaio 2013 (anzichè dal 
2014) l'aggancio delle pensioni all'aspettativa di vita. Dal 2013 
dunque l'incremento sarà di 3 mesi perchè verrà assorbito 
l'incremento della speranza di vita già registrato nel triennio 
precedente risultante superiore (4 mesi). Per gli anni successivi 
(dal 2016) la stima degli adeguamenti triennali è pari a 4 mesi 
fino a circa il 2030 con successivi adeguamenti inferiori (3 mesi) 
fino al 2050 circa. L'adeguamento cumulato al 2050 è pari a circa 
3 anni e 10 mesi. 
Previsto anche un contributo di solidarietà fino al 2014 per le 
cosiddette pensioni d'oro, cioè superiori ai 90 mila euro annui. Il 
contributo ammonta al 5% per la parte eccedente i 90.000 euro, 
e del 10% per la parte eccedente i 150.000 euro. Sale poi dal 45 
al 70% rispetto al testo originario della manovra l'indice di 
indicizzazione delle pensioni medie, ammontanti a circa il triplo 
degli assegni minimi (attorno ai 1.428 euro al mese). Confermato 
la piena indicizzazione inferiori a quella soglia e l'azzeramento per 
quelle superiori a cinque volte il minimo, ciò di circa 2.380 euro 
mensili.  
Si va verso l'innalzamento dell'età di pensionamento. Per quanto 
riguarda i soggetti che accedono al pensionamento anticipato 
indipendentemente dall'età anagrafica (a condizione di aver 
maturato 40 anni di anzianità contributiva) un posticipo della 
decorrenza del pensionamento di un mese per coloro che 
maturano i requisiti nel 2012, di due mesi per chi li matura nel 
2013 e di tre mesi per coloro che li maturano a decorrere dal 1 
gennaio 2014 (senza modificare il requisito contributivo minimo di 
40 anni in presenza del quale è confermata comunque la 
maturazione del diritto al pensionamento ma è posticipata la 
decorrenza). La misura  si applica a coloro che maturano i 
requisiti dal 1 gennaio 2012 con esclusione di chi li matura entro 
il 31 dicembre 2011 ed è prevista una esenzione nel limite di 
5mila unità.  
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AGEVOLAZIONI FISCALI - Scatta subito il taglio delle 
agevolazioni fiscali che non verrà applicato soltanto se entro il 30 
settembre 2013 sarà esercitata la delega con la riforma fiscale. Il 
taglio sarà del 5% per il 2013 e del 20% a partire dal 2014 e il 
gettito previsto da destinare alla correzione del deficit sarà pari a 
regime a 20 miliardi (4 miliardi nel 2013 e 20 miliardi a partire 
dal 2014).  

IMPOSTA DI BOLLO - Cambia l'imposta di bollo sui conti 
depositi titoli. L’imposta con periodicità annuale sarà di 34,2 euro 
per importi inferiori ai 50mila euro; 70 euro per importi pari o 
superiori a 50mila euro e inferiori a 150mila euro; 240 euro per 
importi pari o superiori a 150mila euro e inferiori a 500mila euro; 
680 euro per importi pari o superiori a 500mila euro. Inoltre, a 
partire dal 2013 l'imposta con periodicità annuale sarà di 230 
euro per importi pari o superiori a 50mila euro e inferiori a 
150mila euro, di 780 euro per importi pari o superiori a 150mila 
euro e inferiori a 500mila euro e di 1.100 euro per importi pari o 
superiori a 500mila euro. Nella relazione tecnica 
dell'emendamento si precisa che secondo dati Bankitalia risulta 
un numero complessivo di circa 22 milioni di conti titoli e la 
norma porterà un recupero di gettito di circa 897 milioni di euro 
annui per i primi due anni e di circa 2.525 milioni di euro per gli 
anni a partire dal 2013. 

TICKET - Scatta da subito anche il ticket sanitario da 10 euro 
sulla diagnostica e la specialistica e da 25 euro sui codici bianchi 
del pronto soccorso. I risparmi previsti dalla cancellazione della 
misura sono pari a 381 milioni 

AMMORTAMENTI - La quota di ammortamento finanziario 
deducibile non sarà superiore al 2% del valore dei beni in 
concessione. Per le imprese concessionarie di costruzione e 
gestione autostrade e trafori la percentuale è pari invece all'1%. 
Il limite massimo dell'accantonamento passa così dal 5% all'1% 
del costo del bene e gli accantonamenti sono deducibili in quote 
costanti nell'esercizio stesso e nei 5 anni successivi. la 
disposizione si applica da subito.  

ACCORPAMENTO DEI PICCOLI COMUNI - I piccoli comuni 
(sotto 5000 ab) dovranno associarsi già dal 2011 per 
l'espletamento di almeno due funzioni fondamentali loro spettanti 
dall'attuale legge. Entro il 2012 dovranno esercitare in forma 
associata quattro funzioni fondamentali ed entro il 2013 tutte e 
sei le funzioni fondamentali loro spettanti.  



 19

funzioni art.21 comma 3 legge 42/2009 

a) funzioni generali di amministrazione, di gestione e di controllo, nella misura 
complessiva del 70 per cento delle spese come certificate dall'ultimo conto 
del bilancio disponibile alla data di entrata in vigore della presente legge; 

b) funzioni di polizia locale; 
c) funzioni di istruzione pubblica, ivi compresi i servizi per gli asili nido e quelli 

di assistenza scolastica e refezione, nonché l'edilizia scolastica; 
d) funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti; 
e) funzioni riguardanti la gestione del territorio e dell'ambiente, fatta eccezione 

per il servizio di edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia 
nonché per il servizio idrico integrato; 

f) funzioni del settore sociale 

STOCK OPTION - L'aliquota addizionale del 10%, su bonus e 
stock option, che si applica alla parte dello stipendio variabile per 
la quota che eccede il triplo della parte fissa della retribuzione si 
applica ora invece direttamente a tutta la parte eccedente. 
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La manovra crea problemi al territorio: i tagli ai trasferimenti si 
riflettono in una riduzione degli investimenti o in virtù delle 
norme del federalismo fiscale in aumento delle imposte decise a 
livello locale. Ecco perché è bene procedere con l’attuazione della 
delega del federalismo soprattutto nei termini della virtuosità e 
nella definizione dei costi e fabbisogni standard. 
Rispetto agli enti locali dobbiamo prendere in considerazione sia i 
tagli del decreto 78 le cui azioni si realizzano anche per il 2011 e 
2012, e quanto previsto dalla manovra di ieri 
 
Però ,in forza quindi della volontà di premiare l’efficienza, Lega 
Nord ha ottenuto in sede di conversione del decreto che   

1. dall’anno 2012 i tagli del dl 78 e gli obiettivi di patto non si 
applicano alle province virtuose 

2. nel 2012 c’è un bonus di 200 mln a valere sul patto di 
stabilità degli enti virtuosi  

3. a decorrere dall’anno 2013 gli enti che risultano collocati 
nella classe più virtuosa, fermo l’obiettivo del comparto, non 
concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica (patto di stabilità) fissati dal comma 5 art.20   qui 
di seguito evidenziati 

 
 

 

4. i tagli per l’anno 2013-14 previsti dai commi 7 e 8 sono stati 
soppressi (riassunti in 700 mln province e 1400 mln comuni) 

 
 
i parametri sono: 
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a) prioritaria considerazione della convergenza tra spesa storica e 
costi e fabbisogni standard; 
b) rispetto del patto di stabilità interno; 
c) rapporto tra spesa in conto capitale, finanziata con risorse 
proprie, e spesa corrente; 
d) incidenza della spesa del personale sulla spesa corrente 
dell’ente in relazione al numero dei dipendenti in rapporto alla 
popolazione residente, alle funzioni svolte anche attraverso 
esternalizzazioni nonché all’ampiezza del territorio; la valutazione 
del predetto parametro tiene conto del suo valore all’inizio della 
legislatura o consiliatura e delle variazioni nel corso delle stesse 
ai fini dell’applicazione del comma 2-ter; 
e) autonomia finanziaria; 
f) equilibrio di parte corrente; 
g) tasso di copertura dei costi dei servizi a domanda individuale 
per gli enti locali; 
h) rapporto tra gli introiti derivanti dall’effettiva partecipazione 
all’azione di contrasto all’evasione fiscale e i tributi erariali, per le 
regioni; 
i) effettiva partecipazione degli enti locali all’azione di contrasto 
all’evasione fiscale; 
l) rapporto tra le entrate di parte corrente riscosse e accertate; 
m) operazione di dismissione di partecipazioni societarie nel 
rispetto della normativa vigente’; 
 
In più è bene , concludendo, iniziare ad interrogarsi su un 
possibile nuovo assetto istituzionale del Piemonte visto che a 
livello nazionale, sempre in tema del taglio ai costi della politica, 
a settembre pare proprio concretizzarsi la volontà di demandare 
alle Regioni di razionalizzare il numero, le dimensioni e gli assetti 
delle istituzioni provinciali. Sotto i parametri che si presume 
verranno definiti vi sono le province di Biella, Vercelli e VCO, 
perché sotto i 300.000 abitanti, e la provincia di Torino per la 
concretizzazione della Città Metropolitana. 
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Manovra luglio 2011  

articolato 
 

TITOLO I DISPOSIZIONI PER IL CONTROLLO E LA RIDUZIONE DELLA SPESA 
PUBBLICA, NONCHÉ IN MATERIA DI ENTRATE 

 
Capo I Riduzione dei costi della politica e degli apparati  
 
Articolo 1 (Livellamento remunerativo Italia-Europa 
Articoli 2 (Auto blu), 3 (Aerei blu) e 4 Benefits 
Articolo 5 (Riduzione dotazioni Organismi politico-amministrativi e organi 
collegiali)  
Articolo 6 (Finanziamento dei partiti politici)  
Articolo 7 (Election day)  
Articolo 8 (Obblighi di trasparenza per le società a partecipazione pubblica 
 
Capo II Razionalizzazione e monitoraggio della spesa delle 
amministrazioni pubbliche  
 
Articolo 9 (Fabbisogni standard, spending review e superamento della spesa 
storica delle Amministrazioni dello Stato 
Articolo 10 (Riduzione delle spese dei Ministeri e monitoraggio della spesa 
pubblica).. 
Articolo 11 (Interventi per la razionalizzazione dei processi di 
approvvigionamento di beni e servizi della Pubblica Amministrazione)  
Articolo 12 (Acquisto, vendita, manutenzione e censimento di immobili 
pubblici 
Articolo 13 (Rimodulazione di fondi)  
Articolo 14 (Soppressione, incorporazione e riordino di enti ed organismi 
pubblici 
Articolo 15 (Liquidazione degli enti dissestati e misure di razionalizzazione 
dell’attività dei commissari straordinari)  
 
CAPO III Contenimento e razionalizzazione delle spese in materia 
di impiego pubblico, sanità, assistenza, previdenza, organizzazione 
scolastica. Concorso degli enti territoriali alla stabilizzazione 
finanziaria 
 
Articolo 16 (Contenimento delle spese in materia di impiego pubblico)  
Articolo 17 (Razionalizzazione della spesa sanitaria 
Articolo 18 (Interventi in materia previdenziale)  
Articolo 19 (Razionalizzazione della spesa relativa all’organizzazione 
scolastica 
Articolo 20 (Nuovo patto di stabilità interno: parametri di virtuosità 
 
Capo IV Finanziamento di spese indifferibili ed altre disposizioni di 
carattere finanziario  
 
Articolo 21 (Finanziamento di spese indifferibili dell'anno 2011)  
Articolo 22 (Conto di disponibilità 
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Capo V Disposizioni in materia di entrate  
 
Articolo 23 (Norme in materia tributaria)  
Commi 1-4 (Finanziamenti tra società del gruppo) 
Commi 5-6 (Maggiorazione IRAP banche e assicurazioni) 
Comma 7 (Aumento dell’imposta di bollo sui conti titoli)  
Comma 8 (Riduzione oneri per imprese artigiane). 
Comma 9 (Riporto delle perdite 
Commi 10-11 (Ammortamento dei beni gratuitamente devolvibili) 
Commi 12-15 (Riallineamento dei valori fiscali e civilistici altre attività 
immateriali 
Comma 16 (Sanzioni irrogate a soggetti di cui al d.lgs. n. 356 del 1990). 
Commi 17-20 (Eliminazione obbligo garanzia per gli istituti definitori della 
pretesa tributaria 
Comma 21 (Addizionale bollo auto)  
Commi 22 e 23 (Razionalizzazione in materia di partite IVA inattive 
Commi 24-27 (Razionalizzazione e potenziamento delle indagini 
finanziarie)  
Comma 28 (Disposizioni in materia di studi di settore 
Comma 29 (Razionalizzazione dei procedimenti di irrogazione delle 
sanzioni)  
Comma 30 (Differimento della data di inizio applicazione dell'articolo 29, 
comma 1, del D.L. n. 78 del 2010 
Comma 31 (Riduzione sanzioni per brevi ritardi)  
Commi 32-33 (Rimborsi spese procedure esecutive)  
Comma 34 (Proroga termini inesigibilità 
Commi 35 e 36 (Norma in materia di gestione dei crediti di giustizia da 
parte di Equitalia Giustizia S.p.A.)  
Commi 37-40 (Razionalizzazione dei privilegi attribuiti ai crediti tributari)173 
Comma 41 (Comunicazione operazioni rilevanti ai fini IVA effettuate con 
carte di credito, di debito e prepagate)  
Comma 42 (Autonoleggio)  
Comma 43 (Esdebitazione imprenditori agricoli 
Commi 44 e 45 (Agevolazioni a favore di Lampedusa 
Comma 46 (Cinque per mille - inclusione beni culturali) 
Comma 47 (Revisione coefficienti di ammortamento 
Commi 48-50 (Codice fiscale per gli atti giudiziari) 
Articolo 24 (Norme in materia di gioco)  
Articolo 25 (Misure in materia di razionalizzazione dello spettro radio 
elettrico)  
 

TITOLO II DISPOSIZIONI PER LO SVILUPPO 
 

Articolo 26 (Contrattazione aziendale 
Articolo 27 (Regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 
lavoratori in mobilità 
Articolo 28 (Razionalizzazione della rete distributiva dei carburanti 
Articolo 29 (Liberalizzazione del collocamento e dei servizi 
Articolo 30 (Finanziamento della banda larga 
Articolo 31 (Interventi per favorire l'afflusso di capitale di rischio verso le 
nuove imprese 
Articolo 32 (Disposizioni in materia di finanziamento e potenziamento delle 
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infrastrutture 
Articolo 33 (Disposizioni in materia di valorizzazione del patrimonio 
immobiliare) 
Articolo 34 (Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 
Articolo 35 (Disposizioni in materia di salvaguardia delle risorse ittiche, 
semplificazioni in materia di impianti di telecomunicazioni e interventi di 
riduzione del costo dell’energia)  
Articolo 36 (Disposizioni in materia di riordino dell’ANAS S.p.A.)  
Articolo 37 (Disposizioni per l'efficienza del sistema giudiziario e la celere 
definizione delle controversie)  
Commi 6-10 e 14 (Contributo unificato) Articolo 38 (Disposizioni in materia 
di contenzioso previdenziale e assistenziale 
Articolo 39 (Disposizioni in materia di riordino della giustizia tributaria) 
Commi 1-3 (Incompatibilità 
Commi 4-5 (Copertura posti vacanti)  
Comma 6 (Compenso in caso di sostituzione 
Comma 7 (Distacco di personale 
Comma 8 (Informatizzazione delle procedure 
Commi 9-12 (Mediazione e definizione agevolata liti fiscali pendenti 
Comma 13 (Razionalizzazione sistema di riscossione 
 

TITOLO III DISPOSIZIONI FINALI 
Articolo 40 (Disposizioni finanziarie)  
 


